
FRONTE DI GUERRA
PER APPROFONDIRE VEDI I SEGUENTI  PRODOTTI 

MULTIMEDIALI

http://www.atlantegrandeguerra.it/atlante-dizionario-1914/
http://www.atlantegrandeguerra.it/atlante-dizionario-1915/

https://www.irsml.eu/didattica-presentazione/materiali-mulimediali/451-la-grande-
guerra-dinamiche-e-problemi-di-fabio-todero



23-24 MAGGIO 1915 A TRIESTE
• Alla notizia dell’entrata in guerra dell’Italia, a Trieste folla di dimostranti
distrugge simboli italianità (monumento a Verdi) e luoghi tipici della
socialità nazionale italiana: Lega Nazionale, Ginnastica Triestina,
giornale «Il Piccolo», caffè («Volti di Chiozza», «Fabris», «San Marco»,
«Stella Polare», «Edison», «Milano») nonché negozi e magazzini di
«regnicoli»

• Composizione sociale: impiegati leali allo stato asburgico e ceti popolari �
attaccamento alla dinastia + rivalsa sociale: soprattutto giovani e donne.

• Plebi manovrate o fine dell’irredentismo?

• Comincia la stagione delle fiamme



INCENDIO DE “IL PICCOLO” DEVASTAZIONE DELLA LEGA NAZIONALE

PER APROFONDIRE VEDI IL PRODOTTO MULTIMEDIALE

https://www.youtube.com/watch?v=h-Z9702gP80&feature=youtu.be



PRIMA - 22 giugno–7 luglio 1915
SECONDA - 18 luglio–3 agosto 1915
TERZA - 18 ottobre–4 novembre 1915
QUARTA - 10 novembre–2 dicembre 1915
QUINTA - 9–15 marzo 1916
SESTA - 6–17 agosto 1916 (BATTAGLIA DI GORIZIA)
SETTIMA - 14–17 settembre 1916
OTTAVA - 10–12 ottobre 1916
NONA - 31 ottobre– 4 novembre 1916
DECIMA - 12 maggio–5 giugno 1917
UNDICESIMA - 17 agosto–31 agosto 1917
DODICESIMA - 24 ottobre–7 novembre 1917 (BATTAGLIA DI 
CAPORETTO: fine sogno di peso determinante + saldezza della
nazione)

BATTAGLIE DELL’ISONZO





VOLONTARI 
GIULIANO-DALMATI
2 107 volontari giuliano-dalmati, non 
tutti cittadini austriaci + circa 900 
trentini
Medaglie d’oro alla memoria
Guido Brunner (Trieste)
Francesco Rismondo (Spalato)
Nazario Sauro (Capodistria)
Carlo Stuparich (Trieste) 
Spiro Tipaldo Xydias (Trieste) 
Scipio Slataper (Trieste)
Ruggero Timeus (Trieste)
Molti altri caduti + doppio rischio 
: ITO



SOLDATI DEL LITORALE NELL’ESERCITO AUSTRO-UNGARICO
PIÙ DI 120.000 GIULIANO-DALMATI E TRENTINI
NELL’ESERCITO AUSTRIACO, DI CUI PIÙ DI 60.000 DAL
LITORALE

IMPIEGATI PREVALENTEMENTE IN GALIZIA

DOPO ENTRATA IN GUERRA DELL’ITALIA, PRIGIONIERI IN
RUSSIA POSSONO DICHIARARSI ITALIANI : TRASFERITI

IN ITALIA VIA ARCANGELO E MURMANSK

DOPO LA RIVOLUZIONE, MOLTI BLOCCATI IN RUSSIA :

VLADIVOSTOK (BLOCCATA), TIENTSIN (CONCESSIONE
ITALIANA) : LEGIONE REDENTA NEL CORPO DI
SPEDIZIONE ITALIANO IN ESTREMO ORIENTE : ULTIMI

RITORNI MAGGIO 1920



PROFUGANZESFOLLAMENTO ZONE DI GUERRA: ISONTINO 
ED ISTRIA MERIDIONALE: CIRCA 170.000 :

WAGNA, MITTENDORF, POTTENDORF, 
STEINKLAMM, BRUCK AN DER MUR

DOPO ENTRATA IN GUERRA DELL’ITALIA E 
OCCUPAZIONE DELL’ISONTINO, CIRCA 50.000 
SFOLLATI IN ITALIA

INTERNAMENTO CITTADINI AUSTRIACI DI 
NAZIONALITÀ ITALIANA “PERICOLOSI” : 
CIRCA 3.500 KATZENAU

PROFUGHI DAL FRIULI E VENETO DOPO 
CAPORETTO: CIRCA 480.000



COLLASSO DEMOGRAFICO
CROLLO DELLA POPOLAZIONE A TRIESTE

DURANTE LA GUERRA: COSCRIZIONE +
FUORIUSCITISMO + TRASFERIMENTO DI
UFFICI E PRODUZIONI STRATEGICHE +
FUGA ALTOBORGHESI IN SVIZZERA E
GRECIA

+ GRANDE FAME DELLE CITTÀ AUSTRIACHE
: BLOCCO NAVALE + DIFFICOLTÀ DI
APPROVIGIONAMENTO IN UNGHERIA

: DA 240.000 A POCO PIÙ DI 150.00O


